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Campagna reD-INVICIV 2026 
 

La Dichiarazione della Situazione Reddituale, conociuta come modello RED, è una 
dichiarazione obbligatoria per i pensionati che beneficiano di prestazioni previdenziali o assistenziali, 
collegate al reddito. Qualora la normativa prevista per accedere alle prestazioni lo richieda, oltre ai 
redditi del titolare delle prestazioni, la dichiarazione rileva anche quelli del coniuge o dei componenti del 
nucleo familiare (vedi Circolare INPS 195 del 30/11/2015). 

Dal momento che il reddito, cui le prestazioni sono collegate, è variabile, il modello RED deve 
essere presentato annualmente all’INPS, salvo che il beneficiario abbia presentato i modelli 730 o 
Redditi PF all’ Agenzia delle Entrate, dichiarando per intero i propri redditi e quelli del nucleo familiare, se 
previsto. In questo caso, le informazioni reddituali contenute nel modello RED saranno acquisite 
direttamente dall’INPS. 

L’INPS definisce anno per anno la scadenza per la presentazione del modello RED, facendola cadere 
normalmente entro il 28 febbraio del secondo anno successivo a quello cui si riferiscono i redditi. 
Campagna RED 2026: la scadenza dei modelli 2024, che interessa i redditi che incidono sulle 
prestazioni in godimento relativi all’anno 2022,dovrebbe essere  fissata per il 28 febbraio 2026. 

La mancata ricezione della Dichiarazione della Situazione Reddituale da parte dell’INPS, entro la 
scadenza, può determinare la sospensione e la successiva revoca delle prestazioni al beneficiario 
inadempiente.  

 

 

https://www.opendotcom.it/modello-red/
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ESENZIONE TICKET REGIONE LOMBARDIA: 
COSA SUCCEDE? 

 

 

Tantissimi cittadini, per lo più anziani, si stanno scoprendo 
oggetto di recapito  di richieste di importi, a volte significativi, 
da parte di Regione Lombardia, dovuti per aver fruito di 
esenzioni per le quali non avevano i requisiti reddituali. 
Operazione legittima se fosse stata più repentina in termini di 
tempo. Le richieste si riferiscono infatti all’anno 2020. Di 
conseguenza, gli stessi, potrebbero essere oggetto  di indirizzo 
per nuovi rimborsi legati agli anni successivi. Val la pena 
pertanto fare un po’ di chiarezza sui requisiti per fruire delle 
varie esenzioni. 

Chi ha diritto all’esenzione per reddito? 

 

Nel 2025 il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ha 

aggiornato le regole per l’esenzione dal ticket 

sanitario, introducendo nuove modalità di verifica e 

adeguando le soglie di reddito in base agli indici ISTAT. A 

livello nazionale esistono quattro principali categorie di 

esenzione: 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEND – SERVIZIO NOTIFICHE DIGITALI 

 
CAFPIOLTELLO  dal 2025 diventa un punto di ritiro SEND. L’acronimo SEND sta 
per SErvizio di Notifiche Digitali, la nuova piattaforma sviluppata da PagoPA  per 
digitalizzare tutta la procedura di trasmissione degli atti che la Pubblica Amministrazione 
inoltra a cittadini e imprese. 
Tale procedura implica che i cittadini stessi siano dotati di quegli strumenti digitali “evoluti” 
– come PEC, SPID o Carta d’identità elettronica – per poter prendere visione di un certo 
atto quando gli viene recapitato sulla suddetta piattaforma. 
 
Nel caso però il cittadino non sia provvisto di tali strumenti, CAFPIOLTELLO permette 
presso la sua sede di via Veronese 15 di consultare e stampare un determinato atto a 
chiunque ne sia destinatario da parte della PA. 
Per richiedere il servizio, il destinatario (o il suo delegato) deve recarsi presso 
CAFPIOLTELLO portando con sé: 

 l’Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR); 
 un documento di identità valido del destinatario e, in caso di delega, anche del delegato; 
 il codice fiscale del destinatario e, in caso di delega, anche del delegato. 

Nel caso che il destinatario non sia raggiungibile tramite nessuno dei  canali digitali, 
l’amministrazione, per garantire che la notifica venga comunque recapitata, provvede a 
inviargli una raccomandata presso l’indirizzo di residenza, ossia una versione cartacea 
dell’Avviso di Avvenuta Ricezione trasmesso altrimenti tramite PEC o l’applicazione IO. 

E’ quello che si sta verificando in questo periodo iniziale del servizio, creando non pochi 
disagi a quella fascia di popolazione, per lo più anziana che, oltre al pagamento delle multe, 
è costretta, prima a ritirare la raccomandata in posta, poi cercare il CAF per farsela 
scaricare, per poi andare a pagare. 

Per i nativi digitali suggeriamo pertanto di attivare il domicilio digitale collegandosi al 
seguente sito   https://cittadini.notifichedigitali.it, in modo di ricevere direttamente su uno 
dei canali previsti le comunicazioni. 

I vantaggi conclamati per i cittadini sono, per molti solo disagio e appesantimento 
burocratico, per quasi tutti un obbligo a diventare cittadini digitali attivando i necessari 
strumenti. 

  

https://cittadini.notifichedigitali.it/


 

 

 

 

 

 

SCADENZA 2° RATA IMU 

16 DICEMBRE 2025 


